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Azione II.2.i.2 - Azione II.2ii.2
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Iter della domanda di agevolazione

Requisiti dei destinatari finali



Destinatari finali
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Requisiti soggettivi, dichiarati e verificati sulla base di:

 visura Registro delle imprese (c.d. “visura camerale”);

 INPS;

 Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA);

 Modulo di domanda e i suoi allegati;

 Database gestionali.

 Eventuali documenti giustificativi e probanti tali situazioni 
richiesti da Finpiemonte

Condizioni di 
ammissibilità 
soggettiva

Requisiti dei Destinatari finali



Azione II.2.i.2 - Azione II.2ii.2
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• Micro impresa: meno di 10 occupati (ULA) e almeno una delle seguenti condizioni:
- un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o
- un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro 

• Piccola impresa: meno di 50 occupati (ULA) e almeno una delle seguenti condizioni :
- un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o
- un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

• Media impresa: meno di 250 occupati (ULA) e almeno una delle seguenti condizioni:
- un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o
- un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

• Grande impresa: impresa che non soddisfa i requisiti di micro, piccola o media impresa; 

 nel conteggio degli occupati, del fatturato e del totale bilancio vanno aggiunti:
- i dati di eventuali società associate, in proporzione alla quota di partecipazione 
- i dati delle eventuali società collegate, nella loro interezza.

(Normativa e casistica: Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014)
(Guida per l’utente: https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1)

Dimensioni



Azione II.2.i.2 - Azione II.2ii.2
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• iscrizione al Registro delle imprese e possesso di storicità bilanci

• caratteristiche della sede di realizzazione del progetto

• affidabilità economica e finanziaria:

• assenza di procedure concorsuali / liquidazione volontaria:

• obblighi di restituzione di somme a FP e/o Regione Piemonte:

• trasparenza della proprietà societaria:

• clausola Deggendorf

 Imprese non «in difficoltà», in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, 
inattività dell’azienda di fatto o di diritto; 

Requisiti dei Destinatari finali



Registro imprese, bilanci e sede

Deroga per operazioni societarieIscrizione al Registro imprese

Bilanci
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- Almeno 2 anni
- Qualsiasi Registro imprese italiano

- Almeno 2
- Bilanci CHIUSI e APPROVATI

Nel caso di nuova impresa derivante da operazione
societaria (es. fusione, scissione, ecc.) la verifica potrà
considerare la situazione ante variazione, se le
informazioni fornite sono riconducibili alle attività
oggetto di operazione societaria. La regola è applicata
solo nel caso di effettiva continuità aziendale azione.

Sede oggetto dell’investimento
- Ubicata e operativa in Piemonte 
- attiva e produttiva 

Deroga sede non attiva

Attiva e produttiva
- Attiva: dotata di strumenti e attrezzature, personale e utenze
- Produttiva: presente immobile in cui si realizza attività, con 
personale e attrezzature stabilmente collocate. 

Ai sensi dell’art.1, c.5, l. a) del Reg.(UE) 651/14, possono
richiedere l’agevolazione le imprese che si impegnano a
rispettare il criterio preliminarmente alla data di
erogazione del finanziamento; in tal caso, il richiedente
deve dare corretta evidenza sul modulo di domanda,
nell’apposita sezione relativa alla sede dell’intervento;



Affidabilità economica e finanziaria / assenza procedure

Deroga per operazioni societarieAffidabilità economico finanziaria

Prospettive di sviluppo e continuità
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- prospettive di sviluppo e continuità aziendale
- in regola su obblighi contributivi previdenziali e assistenziali

- Delibera di finanziamento istituto convenzionato
- Convenzione quadro / Area crediti FP

Assenza procedure concorsuali
- Fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
- procedura R.D. 267/1942 o leggi speciali (es. D. Lgs. 270/1999)

Altre fattispecie

Nel caso di nuova impresa derivante da operazione
societaria (es. fusione, scissione, ecc.) la verifica potrà
considerare la situazione ante variazione, se le
informazioni fornite sono riconducibili alle attività
oggetto di operazione societaria. La regola è applicata
solo nel caso di effettiva continuità aziendale azione.

Procedure volontarie
L’impresa non deve, inoltre, trovarsi in liquidazione volontaria, 
scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto

- procedimenti per la composizione delle crisi da
sovraindebitamento (L. 3/2012)
- Qualsiasi procedimento volto alla dichiarazione di una
delle situazioni descritte
(rimando al concetto di impresa in difficoltà)



Impresa in difficoltà
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Definizione di impresa in difficoltà

un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 18Reg. (UE) n. 651/2014):

• nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituite da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà del
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e
da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo
negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto.

• nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI
costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di
perdite cumulate.

• qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per
l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;

• qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia
ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;

• nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ultimi due anni:
o il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e
o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0



Affidabilità / assenza procedure

Obblighi di restituzione di somme

Clausola Deggendorf
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non trovarsi nella condizione di dover restituire a Finpiemonte o alla Regione Piemonte somme derivanti da altre 
agevolazioni precedentemente concesse.
Tale obbligo riguarda le restituzioni derivanti da provvedimenti di revoca e/o dal mancato rispetto dei piani di 
ammortamento; 

l’impresa richiedente non deve risultare destinataria di un ordine di recupero pendente per aiuto illegale e incompatibile
con il mercato interno, oppure, ancorché destinataria di un ordine di recupero l’impresa deve aver provveduto al
rimborso all’autorità competente o al deposito di tale aiuto in un conto bloccato.

Trasparenza della proprietà societaria
le imprese non devono essere società fiduciarie o imprese tra i cui soci risultino società fiduciarie, ad eccezione del
caso in cui la fiduciaria dia evidenza dei fiducianti, con adeguata documentazione.
Nel caso di collegamenti diretti e/o indiretti con imprese estere, il richiedente deve fornire opportuna documentazione
relativa alle suddette società al fine di consentire le verifiche.



Azione II.2.i.2 - Azione II.2ii.2
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 Presentazione 

 Valutazione

 Rendicontazione

 Variazioni e proroghe

 Ispezioni controlli e monitoraggio

Iter della domanda di agevolazione



Presentazione

Procedura a sportello

Procedura telematica
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- Apertura continuativa (salvo sospensione per esaurimento)
- Ordine cronologico di presentazione della domanda

Azioni / domande
- Due domande differenti per le differenti Azioni (II.2i.2 e II.2ii.2)
- Presentazione su Azione  II.2ii.2 subordinata a presentazione su Azione II.2i.2 o 
progetto realizzato su FESR 14-20

- Piattaforma: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande
- dalle 9.00 del 30/03/2023 fino alle 12.00 del 29/09/2023

Soggetti
- Accesso a Piattaforma/compilazione: impresa o soggetto delegato
- Firma digitale: Legale Rappresentante o soggetto interno con poteri di firma



Presentazione – Procedura telematica
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Presentazione – Procedura telematica
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SOGGETTO 
CHE HA 
EFFETTUATO 
L’ACCESSO

SOGGETTO 
PER CUI SI 
PRESENTA 
DOMANDA



Presentazione – Procedura telematica
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COMPILAZIONE 
NUOVA 
DOMANDA

Consultazione domande 
esistenti



Presentazione - Allegati obbligatori

PER TUTTE LE DOMANDE PER CASI PARTICOLARI
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Diagnosi energetica. D. Lgs. 102/2014 e UNI CEI EN 16247; firma
digitale di tecnico abilitato iscritto a Ordine o Collegio competente per
materia. Riferita ai due anni precedenti la domanda.

Relazione tecnico–economica. Allegato 5 del Bando; firma digitale
di tecnico abilitato iscritto a Ordine o Collegio competente.
Approfondita per permettere la valutazione delle soluzioni proposte.

Elaborati grafici. Supportati da elementi dimensionali e di calcolo
che evidenzino la situazione pre/post intervento; firma digitale di
tecnico abilitato iscritto ad Ordine o Collegio competente per materia.

Fotografie. In n° adeguato per migliore comprensione dell’intervento.

Preventivi. Attestanti almeno il 70% dell’investimento, con dettaglio
degli importi tra voci di spesa; indicazione esplicita dell’iva applicata.

Delibera bancaria della Banca secondo modello FP (sito);
consegnata all’impresa, NON inviata a FP direttamente da Banca.

Marca da bollo €16,00:
a) annullamento e conservazione in originale della marca da bollo;
b) indicazione numero marca (sezione “DICHIARA” del modulo);
c) dichiarazione che la marca non è stata e non sarà utilizzata per

altro adempimento (sezione “DICHIARA’” del modulo).

- copia delle eventuali autorizzazioni previste per la realizzazione
dell’intervento (es: Permesso di Costruire / Valutazione di Impatto
Ambientale, NO CILA o SCIA).

- nel caso di nuovi cogeneratori: comunicazione del GSE di
valutazione preliminare (preventivo) per unità cogenerative non
ancora in esercizio, finalizzata al riconoscimento del funzionamento
“cogenerativo ad alto rendimento” (CAR) ai sensi del D.M. 5/09/2011.

- nel caso di interventi di realizzazione di impianti di produzione di
energia elettrica, richiesta di allaccio alla rete elettrica.

- Nel caso di interventi(*) Linea b) e Linea e) preventivi
dell’impianto/installazione tradizionale necessario per il calcolo
dei costi supplementari di investimento (preventivi di confronto).

- nel caso di firma di soggetto interno dotato di idonei poteri di firma,
copia della delega alla firma. L’atto di delega deve essere firmato
digitalmente o con firma autografa dal delegante.

(*) Linea b) interventi di razionalizzazione dei cicli produttivi e utilizzo efficiente dell’energia (art.38); 
Linea e) sviluppo di processi innovativi volti al risparmio energetico, comprese nuove linee di produzione 
efficienti (art.38). 



Iter di valutazione

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALEAMMISSIBILITA’ FORMALE
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● correttezza dell’iter amministrativo di
presentazione della domanda di
finanziamento (rispetto dei tempi);

● completezza della domanda di
finanziamento;

● eleggibilità del proponente secondo
quanto previsto dal Bando.

VALUTAZIONE

(RICEVIBILITA’)

(Vedi sez. precedente: procedura,
allegati obbligatori, marca da bollo,
firma, ecc)

● Coerenza con strategia, contenuti e obiettivi P.R.

● Coerenza con FESR e tipologie di intervento previste 
(art. 73, c.2 Reg.1060/21

● Conformità con termini, modalità, indicazioni e 
parametri previsti dal Bando:

- localizzazione dell’intervento;
- tempistica di realizzazione;
- event. limitazioni/divieti Bando/normativa 

● Valutazione impatto ambientale o proced. screening 
se ambito della Dir. 2011/92/UE. 

● (eventuale) rispetto orientamenti per immunizzaz. da 
effetti clima (Com.C373 /21) 

● Principio DNSH e coerenza con le valutazioni 
VAS/VinCA.

● Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS)

● Idoneità tecnica del destinatario finale.

● Qualità tecnico-scientifica del progetto:
- relazione tecnico-economica, diagnosi energetica;
- piano economico e congruità dei costi

● Rilevanza impatti ambientali positivi:
- ricadute e impatti ambientali coerenti con la misura;
- rapporto tra costi e riduz. annua di inquinanti/climalteranti.

● Potenziamento utilizzo FER e riduzione emissioni (rinnovabili).

● Miglioramento dell’efficienza energetica.

● Efficacia investimento:
- rapporto tra costi e riduzione annua dei consumi energetici;
- rapporto tra produzione e costi energetici ante e post.

● Qualità economico finanziaria del progetto in termini di:
- miglior rapporto costi/benefici per effetto del progetto;
- pertinenza costi rispetto all'intervento e al Bando.

FINPIEMONTE COMITATO TECNICO DI VALUTAZIONE (*) COMITATO TECNICO DI VALUTAZIONE (*)

(*) l Comitato Tecnico di Valutazione è composto da componenti di Finpiemonte e della Regione Piemonte, 
esprime un parere vincolante nell’ambito dell’iter istruttorio, ed opera in conformità al Reg. interno che 
disciplina le diverse attribuzioni di competenza e responsabilità dei componenti del Comitato



Focus criteri di valutazione 
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FASE DI VALUTAZIONE

Punteggio massimo 
complessivo ottenibile pari a 

66 PUNTI 
per ogni Azione.

Per l’ammissibilità la 
domanda deve ottenere un 

punteggio minimo
complessivo pari a 

20 PUNTI.

Basata sulla 
“Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni”
approvata dal Comitato di 

Sorveglianza PR FESR 2021-
27 della R.P. il 07 /12/2022 e 
conforme alle disposizioni di 
cui all’art. 73 del Reg. (UE) 

2021/1060.

individuazione di alcuni 
CRITERI DI VALUTAZIONE, 

esplicitati in 
apposite tabelle, 

cui viene assegnato un
PUNTEGGIO 

in base ad una specifica 
caratteristica del progetto

ModalitàBase giuridica Applicazione

APPROVAZIONE

AUTORIZZAZIONE ALL’EROGAZIONE

Controlli pre-concessione

CONCESSIONE

a) normativa in materia di antimafia (ove previsto); 

b) restituzione somme revocate di altre agevolazioni;

c) sede di realizzazione operativa (se ancora da soddisfare),

d) obblighi contributivi INPS, INAIL e Cassa Edile (D.U.R.C.);

e) Registro Nazionale Aiuti (RNA): cumulo, obblighi di 
trasparenza e pubblicità, clausola Deggendorf;

f) eventuali ulteriori adempimenti specifici



Istituti convenzionati
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Iter di convenzionamento

Carige
Credit Agricole
Cr Fossano
Unipol Banca
Banca Reale
Banca del Piemonte
Bnl
Credem
Banca Cambiano 1884
Banca d’Alba
Banca Valsabbina

Azzoaglio
Unicredit
Mps
Banco BPM
BPER Banca
Banca di Asti
B. Cassa Centrale (+6 BCC)
Intesasanpaolo
Sella
Banca CRS
Banca Alpi marittime

Inviata proposta di convenzione
(Febbraio 2022)

Convenzionamento entro apertura Sportello

Convenzionamento in qualsiasi momento 
a sportello aperto

Qualsiasi altro istituto interessato

Richiesta e invio convenzione
(In qualsiasi momento)

Convenzionamento in qualsiasi momento 
a sportello aperto

Possibilità di avviare l’istruttoria in corso 
di convenzionamentoOltre a regolare i rapporti tra FP e Istituto, la 

convenzione prevede un 
FORMATO DI DELIBERA STANDARD
scaricabile anche dal sito di FP e una
TABELLA DEGLI SPREAD MASSIMI

applicati dalla banca per classe di rating



Agevolazione
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Finanziamento a tasso agevolato

• A copertura del 70%, 80% o 90% dell’investimento, a seconda delle dimensioni d’impresa. Ridotto del 5% a favore della % di 
contributo, nel caso di imprese in area 107.3.c..

• 70% Fondi FESR a tasso zero – 30% Fondi bancari al tasso di mercato

• Erogato in un’unica soluzione.

• Ammortamento in rate trimestrali a quote capitali costanti posticipate della durata di:
a) 60 mesi, di cui 6 di preammortamento facoltativo, per investimenti inferiori o uguali a 1.000.000,00 €;
b) 72 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per investimenti compresi tra 1.000.000,00 € e 2.000.000,00 €;
c) 84 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per investimenti superiori a 2.000.000,00 €.

Le opzioni b) e c) sono a discrezione dell’impresa, che potrà comunque sempre scegliere l’opzione a).

Contributo a fondo perduto

• Pari al 30%, 20% o 10% a seconda delle dimensioni d’impresa, maggiorato del 5% nel caso di imprese in area 107.3.c.

• Erogato a fronte della conclusione del progetto, dell’esito positivo dei controlli ed eventualmente riproporzionato sulla spesa 
effettivamente rendicontata.

• Eventualmente riproporzionato rispetto ai i massimali di incentivazione previsti dal Reg. 651/2014.



Calcolo del beneficio
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L’ESL – EQIVALENTE SOVVENZIONE LORDO

 Finanziamento: l’ESL è risparmio di interessi ottenuto in

virtù dal tasso agevolato.

L’ESL complessivo deve RISPETTARE LE SOGLIE MASSIME di agevolazione previste dal Regolamento (UE) 651/2014 per le varie

categorie di investimenti: artt. 38, 40, 41.

 Sovvenzione a fondo perduto: l’ESL è l’importo ottenuto

a fondo perduto, attualizzato (sostanzialmente coincidente

con il fondo perduto).

Interessi agevolati 

Interessi calcolati al tasso di mercato

ESL Finanziamento

Contributo in valore assoluto ESL Contributo

ESL Finanziamento ESL Contributo

DEVE ESSERE MINORE

SOGLIE MASSIME DI 
AGEVOLAZIONE REG.651/2024



Calcolo del beneficio

21

I MASSIMALI ESL PREVISTI DAL REGOLAMENTO PER TIPOLOGIA DI INVESTMENTO

%
CALCOLATE SUI 

«COSTI PER 
INVESTIMENTI 

SUPPLEMENTARI»

ATTENZIONE
nel caso di 

Linea b) e Linea e)
bisogna allegare 

obbligatoriamente  
PREVENTIVI DI 
CONFRONTO

Costo per investimento supplementare ex art.38:

(omissis…) Se non è individuabile come costo distinto,

è individuato in riferimento a un investimento

analogo …(omissis) che sarebbe stato realizzato

senza l'aiuto.

La differenza tra i costi di entrambi gli investimenti

corrisponde al costo connesso alla maggiore efficienza

energetica e costituisce il costo ammissibile.



Rendicontazione
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Quando
Entro 60 giorni dalla data di conclusione del progetto Attraverso la piattaforma informatica

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestionale-finanziamenti
(Richiesta di abilitazione sul sito di Finpiemonte)

 dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma a seguito
dell'inserimento dei dati e dell'invio telematico

 documentazione giustificativa delle spese distinta per tipologia di spesa
secondo la "Guida alla rendicontazione dei costi PR FESR Piemonte 21-27"
(sito FP);

 dicitura apposta sulle fatture:
o PR FESR 21-27 - Azione II.2i.2., oppure
o PR FESR 21-27 - Azione II.2ii.2

 relazione tecnica finale, secondo il modello pubblicato sul sito di FP;

 eventuale documentazione specifica (ad es: Riconoscimento CAR del
GSE, ulteriori autorizzazioni prescritte in fase di ammissione).

Come

Cosa

FP esamina la rendicontazione entro 80 gg dalla ricezione:
conformità tecnica dell’intervento conformità rispetto al
Bando e alla «Guida».

Esame

Nel caso di documentazione non esaustiva, FP può richiedere integrazioni,
sospendendo i termini di cui sopra.



Rendicontazione
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Piattaforma: procedura guidata e tutorial



Variazioni/proroghe, controlli e monitoraggio
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Proroghe e variazioni del progetto
NON sono ammesse proroghe oltre il termine massimo di
24 mesi, salvo il caso in cui venga dimostrato un ritardo nelle
forniture o si verifichino eventi non imputabili alla volontà del
destinatario finale.

Le eventuali richieste devono essere comunicate
tempestivamente utilizzando i moduli disponibili sul sito di
FP e verranno valutate dal Comitato Tecnico di
Valutazione.

E' facoltà dello Stato, della Regione e di Finpiemonte, effettuare controlli 
documentali e in loco, in ogni fase dell'attività (in itinere e dopo il 
completamento), direttamente o per il tramite di soggetti terzi, per verificare:
- lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto dell’intervento
- il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente e dal Bando,
- la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte

Parimenti, la Commissione europea, ai sensi dell'art. 70 del Reg. 1060/21 può
svolgere controlli, anche in loco, in relazione ai progetti cofinanziati.

I destinatari finali sono tenuti a:
- consentire e agevolare le attività di controllo da parte di Regione, FP,

Commissione Europea, Corte dei Conti Europea, Guardia di Finanza,
- conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile e a

metterla a disposizione degli organi suddetti.

ll destinatario finale è tenuto inoltre a rispondere alle indagini che la Regione
Piemonte avvierà riguardo al livello di efficienza energetica o produzione
da fonti rinnovabili raggiunti, di riduzione delle emissioni inquinanti e/o
climalteranti e di ulteriori indicatori a testimonianza dei risultati raggiunti in
stretta relazione con il sostegno pubblico alle iniziative.

È possibile considerare richieste di subentro, purché la
modifica sia motivata da cause di natura societaria (es:
scissioni, incorporazioni, fusioni, procedure concorsuali) e
purché il nuovo soggetto rispetti i requisiti di ammissibilità.

In ogni caso nei limiti dell’intensità di aiuto previsti per la
relativa dimensione di impresa, il contributo originariamente
concesso non potrà essere rideterminato in aumento.

Il soggetto subentrante deve impegnarsi a realizzare e
concludere l’intervento in conformità con il progetto ammesso
e a rispettare tutti gli obblighi previsti dal Bando

Proroghe e variazioni del soggetti destinatario

Ispezioni, controli e monitoraggio



Procedimenti di Concessione e Controllo
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Presentaz. 
domanda

Valutazione

(Invio
documenti
integrativi)

Erogazione 
finanziamento

Eventuale 
opposizione 

al rigetto 

Conclusione

Rendicontazione
finale spese

Esame
rendicontazione

(Eventuale 
r ichiesta 
integraz.)

<80 giorni

<30 giorni

Approvazione

Rigetto

<10 giorni

Concessione Erogazione del 
contributo

Piano restituzione: 60/72/84 mesi…

<24 mesi

Realizzazione dell’intervento

<60 giorni

<80 giorni

Comunicaz
. eventuali 
variazioni

<10 giorni dalla 
variazione Esame 

variazione

Rigetto

Approvazione

Event. opposiz. 
al rigetto 

<10 giorni

Eventuale. 
avvio revoca 

parziale o 
totale

Contro-
deduzioni

<20 giorni
Revoca 
totale

Archiviazione o 
revoca parziale



Contatti Finpiemonte
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https://www.finpiemonte.it/urp

https://www.finpiemonte.it/newsletter

Ufficio Relazioni con il Pubblico
Tel. +39 011 5717777 dal lunedì al venerdì 9.30-12.30
Form di contatto: https://finpiemonte.it/urp
PEC: finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it

Sede legale
Finpiemonte SpA - Galleria San Federico 54
10121 Torino

https://twitter.com/finpiemontehttps://www.facebook.com/finpiemontespa https://www.youtube.comhttps://www.linkedin.com/company/finpiemonte



Grazie per l’attenzione!

L’Europa investe sul Piemonte, il Piemonte investe su di te

27


